
Appendice 4)  

SCHEMA ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

 

 

 

COMUNE DI ORBASSANO 

Città Metropolitana di Torino 

 

Accordo di collaborazione per la realizzazione di un sistema integrato dei servizi educativi per la prima infanzia (0-3 

anni) nel comune di Orbassano attraverso l’attivazione di un partenariato con l’ ETS ……………………………………….…… 

mediante co-progettazione, ai sensi dell’art. 55 del d.lgs 117/2017, per la gestione dell’asilo nido comunale “Il 

Batuffolo di Via Italia, 13 Orbassano - periodo dal 01/09/2026 -31/08/2034 

 

L'anno duemilaventisei (2026), il giorno …………………….…. del mese di ............................................., presso la 

Sede operativa Comunale di Orbassano – Viale Regina Margherita, 15 nell'Ufficio di............................……………, 

con la presente scrittura privata da valersi ad ogni effetto di legge 

TRA 

COMUNE di ORBASSANO - di seguito indicato più brevemente come «Comune» - Codice Fiscale 

01384600019, Partita IVA 01384600019, rappresentato dal Dirigente del III Settore Urbanista, Cultura e 

servizi a cittadini ed imprese GRAZIANI Enzo nato a …………… (……..) il ....../....../………, che interviene nella 

presente convenzione in nome, per conto e nell’interesse esclusivo dell’Ente che rappresenta, 

E 

(Ente affidatario) .......................................................................... , - di seguito denominato più 

brevemente «…………………........ » - con sede legale in ………………..……………, alla via , n. ………., Codice Fiscale 

…………........................., Partita IVA ........................................, rappresentato da 

……………………………………………………….……..…….. nato a ………………………………..……………… ( ) il 

....../....../............., domiciliato per la carica presso la predetta sede legale, autorizzato a quanto segue in 

forza dei vigenti patti sociali; 

PREMESSO CHE 

 con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 48 del 13.10.2025 è stato approvato il Regolamento per la 

disciplina dei rapporti tra Comune ed Enti del Terzo Settore; 



 con Deliberazione della Giunta Comunale n.177 del 15.12.2025 sono state approvate le indicazioni 

operative per la disciplina dei rapporti tra il Comune di Orbassano e gli ETS in attuazione al 

regolamento sopracitato; 

 n. 36 del 16/03/2026 è stata espressa la volontà dell’Amministrazione comunale di avviare il 

procedimento di co-progettazione finalizzato allo sviluppo di un modello integrato di servizi educativi 

per la prima infanzia (0-3 anni) e la gestione di un asilo nido comunale, e contestualmente sono stati 

approvati “la relazione illustrativa di cui all’articolo art. 14 del D.Lgs. 201/2022 circa le ragioni e la 

sussistenza dei requisiti previsti per la forma di gestione prescelta” ed il “progetto di massima e 

definizione delle linee guida per la compilazione della proposta progettuale per la realizzazione di un 

sistema integrato dei servizi educativi per la prima infanzia (0-3 anni) nel Comune di Orbassano 

attraverso l’attivazione di un partenariato con ETS (Enti del Terzo Settore), mediante co-progettazione, 

ai sensi dell’art.55 del D.Lgs. 117/2017”; 

 con determinazione n. …. del ……….. il Dirigente III settore Urbanistica, Cultura e servizi a cittadini ed 

imprese, ha approvato l’avviso pubblico finalizzato alla realizzazione di un sistema integrato dei 

servizi educativi per la prima infanzia (0-3 anni) nel Comune di Orbassano attraverso l’attivazione di 

un partenariato con un ETS (Ente del Terzo Settore), mediante co-progettazione, ai sensi dell’art. 55 

del D.lgs 117/2017, per la gestione dell’asilo nido comunale “Il Batuffolo” di Via Italia,13 Orbassano – 

Periodo 01.09.2026 – 31.08.2034; 

 a seguito dell’istruttoria pubblica, attraverso sessioni di co-progettazione, è stata condotta con (Ente 

affidatario) ………………………………… una discussione critica riguardante il progetto dallo stesso 

presentato; 

 le sessioni di co-progettazione sono terminate con la definizione di un progetto operativo; 

 con determinazione n ……………… del ....../....../............. il Dirigente III settore Urbanistica, Cultura e 

servizi a cittadini ed imprese, ha approvato l’esito dell’istruttoria pubblica di cui ai precedenti punti e 

per l’effetto il progetto operativo risultato dei tavoli di co-progettazione 

 il responsabile del procedimento è l’arch. Domenico Raso funzionario E.Q. servizio asili nido. 

RICHIAMATI 

- le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente accordo di collaborazione; 

- il quadro normativo di riferimento e motivazionale dell’azione, come indicati nella citata 

deliberazione di Giunta comunale n. 36 del 16/03/2026; 

 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 – Oggetto della convenzione 

Il Comune avvia con (Ente affidatario) …………………………………………, che accetta, il rapporto di 

collaborazione, finalizzato alla realizzazione dell’intervento di gestione dell’asilo nido ed eventuali altri 

servizi per l’infanzia. 

Le finalità e gli obiettivi degli interventi, le modalità operative-gestionali ed i tempi di realizzazione degli 

stessi sono descritti nel Progetto operativo di co-progettazione, allegato al presente accordo ed 

approvato con la determinazione richiamata nelle premesse, per farne parte integrante e sostanziale. 

(Ente affidatario) ………………………………………… si impegna affinché le attività co-progettate con il Comune 



siano svolte con le modalità convenute e per il periodo concordato. 

Il Comune fa espressa riserva di chiedere a (Ente affidatario) …………………………………………, in qualsiasi 

momento, la ripresa del Tavolo di co-progettazione, alla luce di elementi che suggeriscano modifiche e/o 

integrazioni progettuali. 

(Ente affidatario) ………………………………………assume l’impegno ad apportare agli interventi tutte le 

necessarie migliorie, che saranno concordate, nel corso del rapporto convenzionale. 

Lo svolgimento delle attività del presente progetto avverrà presso l’immobile di proprietà comunale, sito 

in Orbassano in Via Italia, 13. 

Art. 2 – Durata ed efficacia della convenzione 

La presente convenzione ha validità dal 01/09/2026 al 31/08/2034. 

Al termine del periodo l’accordo scadrà di pieno diritto, senza bisogno di disdetta, preavviso, diffida o 

costituzione in mora; non è ammesso il tacito rinnovo e non sono ammesse proroghe delle attività di cui 

all’accordo di collaborazione. 

Art. 3 – Risorse messe a disposizioni dalle parti 

L’insieme delle risorse economiche, strumentali e di personale (quadro economico), messe a disposizione 

del progetto sia dalla parte pubblica che dall’ETS selezionato, ridefinite nel corso dei lavori del tavolo di co-

progettazione è allegato al presente accordo di collaborazione e costituisce parte integrante e sostanziale. 

Per la realizzazione degli interventi di cui al presente accordo il Comune mette a disposizione per l’intero 

periodo di durata della stessa: 

a. un referente comunale per il servizio e la condivisione di tute le informazioni in possesso che 

possono essere utili per un'efficace gestione del servizio 

b. la concessione in comodato d’uso gratuito dell’Asilo Nido comunale di Via Italia, 13 idoneo e 

adeguatamente attrezzato per le attività; 

c. copertura assicurativa dell’immobile da incendio e furto dei beni mobili comunali; 

d. la fornitura delle brandine e dei lettini nelle stanze del sonno; 

e. la fornitura della dotazione base di ausili e di elettrodomestici industriali la lavanderia, già in uso e 

regolarmente funzionante all’interno della struttura; 

f. la manutenzione straordinaria e ordinaria dell’immobile e degli elettrodomestici industriali, esclusi i 

lavori necessari alla riparazione dei danni provocati dal personale dell’impresa co-progettante; 

g. la sostituzione degli elettrodomestici industriali non riparabili; 

h. la manutenzione e la potatura degli alberi del giardino annesso alla struttura e il taglio dell’erba del 

giardino; 

i. le spese per i consumi dell’energia elettrica, del riscaldamento, dell’acqua potabile, delle spese 

telefoniche; 

j. la gestione delle iscrizioni, delle liste di attesa e la segnalazione dell’inserimento dei nuovi bambini; 

k. la determinazione delle tariffe degli utenti e la gestione della riscossione delle rette di 

contribuzione. 

l. la fornitura di pasti per i bambini dell’asilo nido; 



m. eventuale apporto economico, ai sensi dell’art. 12 della legge n. 241/1990 e ss.mm., a titolo di 

contributo (Il finanziamento del Comune pari ad € ……………….. circa per ciascun anno educativo è 

da considerarsi come riconoscimento di un corrispettivo integrativo delle quote convenzionate a 

carico delle famiglie per i posti fruiti*) 

*Si precisa inoltre, che in caso di aumento dei fondi erogati sia a livello regionale che ministeriale, tali 

risorse verranno utilizzate per calmierare le rette richieste alle famiglie 

(Ente affidatario) ………………………………………… mette a disposizione le risorse strumentali, umane e 

finanziarie individuate nel Progetto definito al Tavolo della co-progettazione. Mette, altresì, a disposizione 

la sua struttura tecnica, amministrativa ed operativa per collaborare nella promozione e diffusione 

dell’iniziativa, nonché nel monitoraggio e verifica della stessa, ai fini del miglior raggiungimento degli 

obiettivi. 

(Ente affidatario) ………………………………………… garantisce l’ottemperanza di tutti gli oneri a carico 

dell’affidatario di seguito riportati: 

a. l’effettuazione delle prestazioni a carattere pedagogico/educative dirette a bambini di età compresa 

tra 3 e i 36 mesi per tutta la durata dell'accordo di collaborazione; 

b. l’attuazione del piano formativo obbligatorio (quale vincolo regionale per l’accreditamento) e di 

supervisione del proprio personale; 

c. assunzione personale necessario; 

d. la pulizia della biancheria e dei tendaggi; 

e. la pulizia dei locali e degli arredi; 

f. la fornitura del materiale occorrente per la pulizia e quanto connesso alla raccolta dei rifiuti; 

g. la pulizia degli spazi esterni annessi alla struttura del nido; 

h. la manutenzione ordinaria degli arredi e degli ausili interni; 

i. osservanza delle norme in materia di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro, della normativa 

in materia di sicurezza sul lavoro, con particolare riferimento al D.Lgs 81/2008 e s.m.i., ivi compresa 

la nomina del Responsabile del servizio prevenzione e protezione; 

j. assicurazioni di infortuni e responsabilità civile del proprio personale e dei bambini iscritti ai servizi; 

k. efficace gestione del piano per la sicurezza dei lavoratori e degli utenti 

Art. 4 – Cauzione e obblighi assicurativi 

(Ente affidatario) ………………………………………… prima della sottoscrizione del presente atto, ha provveduto 

a prestare la cauzione prevista pari ad €   mediante fideiussione bancaria 

o polizza assicurativa, a valere per tutta la durata della convenzione a garanzia del rispetto delle clausole 

convenzionali (ai sensi art. 9 dell’avviso). 

(Ente affidatario) ………………………………………… si impegna a rispettare tutte le vigenti norme contrattuali, 

regolamentari, previdenziali, assicurative e di sicurezza dei luoghi di lavoro. 

Il rapporto con il personale dipendente o prestatori d’opera intellettuale o di servizio o di collaboratori ad 

altro titolo etc. è regolato dalle normative contrattuali, previdenziali, assicurative, fiscali etc. vigenti in 

materia. 

(Ente affidatario) ………………………………………… provvede alla copertura assicurativa di legge delle risorse 

umane, impiegate a qualunque titolo nelle attività di cui alla presente convenzione. 



(Ente affidatario) ........................................................... è responsabile civilmente e penalmente di tutti i 

danni di qualsiasi natura che possano derivare a persone o cose legate allo svolgimento delle attività. 

A garanzia dei rischi connessi alle attività, (Ente affidatario) ………….. ha prodotto la seguente assicurazione, 

valida per tutto il periodo della convenzione: n. ………… del ....../....../............. rilasciata da ……………………… 

per responsabilità civile per danni a cose e persone, causati o subiti dai propri dipendenti, soci, prestatori o 

altri addetti che partecipano alle attività, e, in ogni caso, verso terzi, con massimali idonei. Il Comune è 

considerato “terzi” a tutti gli effetti. 

Art. 5 – Verifiche e monitoraggio dei risultati conseguiti 

Il Comune assicura la verifica e il monitoraggio dei risultati conseguiti con gli interventi oggetto della 

presente convenzione riservandosi la facoltà di eseguire controlli periodici mediante acquisizione di 

documentazione e ispezioni. 

La valutazione periodica della qualità dei servizi viene effettuata anche tramite azioni di monitoraggio sul 

campo, sia a campione che sulla totalità delle prestazioni rese. 

(Ente affidatario)..................................................... dovrà presentare entro 30 giorni dal termine di ogni 

anno scolastico una relazione illustrativa accompagnata da idonea documentazione provante la 

realizzazione delle attività svolte e un rendiconto un rendiconto economico a consuntivo dell’attività svolta 

riportante tutte le spese documentabili effettivamente sostenute e le entrate incassate. 

La Valutazione di impatto sociale (VIS), nel rispetto di quanto previsto dal DM 23 luglio 2019, è 

dettagliatamente disciplinata nel progetto operativo del servizio e nell’allegato C al presente accordo di 

collaborazione. 

Al fine di garantirne la massima conoscibilità e favorire lo sviluppo della pratica valutativa, i documenti 

prodotti saranno resi disponibili tramite i canali di comunicazione digitali degli ETS e/o delle relative reti 

associative. 

Art. 6 – Rendicontazione delle spese 

Nel rendiconto possono essere inserite solo spese non già imputate ad altri contributi privati o pubblici, se 

non per la parte residua. 

I documenti giustificativi devono essere annullati con dicitura attestante che la spesa è stata sostenuta con 

modalità tracciabile e l’anno finanziario di riferimento. 

Le modalità di rendicontazione sono disciplinate dettagliatamente nel progetto operativo del servizio e 

nell’allegato D al presente accordo di collaborazione. 

Art. 7 – Tracciabilità dei flussi finanziari 

(Ente affidatario) ……………………………………………….. ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii., si 

obbliga a garantire la tracciabilità dei flussi finanziari derivanti dall’esecuzione del presente accordo di 

collaborazione. 

Art. 8 – Divieto di cessione 

Tenuto conto della peculiarità del rapporto di collaborazione attivato ad esito della procedura di co-

progettazione, è vietata la cessione del presente accordo da parte dell’ETS selezionato, fatte salve le 

ipotesi di modifiche necessarie autorizzate dall’Amministrazione. 

Inoltre, al fine di scongiurare ipotesi patologiche del rapporto, è richiesto l’impegno, a carico di (Ente 

affidatario) ……………………………………………….., a segnalare tempestivamente criticità e/o problematiche 



relative all’attuazione del progetto. 

Art. 9 – Inadempienze 

Qualora, a seguito di controlli effettuati dai servizi preposti, siano segnalate all’Amministrazione 

Comunale o vengano dalla stessa direttamente riscontrate inadempienze o difformità alle prescrizioni 

tutte previste nel presente accodo, il Dirigente del Settore competente provvederà ad applicare una 

penalità variabile. 

A titolo esemplificativo e non tassativo, si riportano le tipologie di alcuni eventi che comportano 

l’applicazione di penalità: 

INFRAZIONI DI TIPO A: per ciascuna infrazione di tipo A riscontrata le sanzioni applicate saranno pari al 

30% dell’incasso giornaliero complessivo della intera retta per l'asilo nido, per il totale massimo dei posti 

consentiti. 

Le infrazioni di tipo A, a titolo esemplificativo e non esaustivo sono le seguenti: 

 mancato avvio, non determinato da cause accertabili di forza maggiore, alla data stabilita del 

servizio di asilo nido - la sanzione verrà applicata ad ogni giorno di ritardo; 

 mancato rispetto, degli standard di presenza del personale fissati dal progetto di organizzazione 

e gestione della struttura- per motivi non imputabili a cause di forza maggiore - la sanzione verrà 

applicata ad ogni segnalazione contestata senza adeguata giustificazione; 

 mancato rispetto degli adempimenti previsti a carico dell'Ente Partner, in ordine al possesso dei 

requisiti richiesti da parte del personale addetto, la sanzione verrà applicata ad ogni 

inadempimento contestato senza adeguata giustificazione; 

 per segnalazioni riscontrate nei verbali di ispezioni dell'ASL: la sanzione verrà applicata ad ogni 

inadempimento contestato senza adeguata giustificazione; 

 difformità del rispetto di quanto proposto/offerto: la sanzione verrà applicata ad ogni 

inadempimento contestato senza adeguata giustificazione. 

INFRAZIONI DI TIPO B: per ciascuna infrazione di tipo B accertata le sanzioni applicate saranno pari 

al 15%: dell’incasso giornaliero complessivo della intera retta per l'asilo nido, per il totale massimo dei 

posti consentiti. 

Le infrazioni di tipo B, a titolo esemplificativo e non esaustivo sono le seguenti: 

 mancata effettuazione di servizi previsti, non determinata da cause accertabili di forza maggiore 

- la sanzione verrà applicata ad ogni segnalazione contestata senza adeguata giustificazione; 

 comportamento scorretto o sconveniente nei confronti dell’utenza - la sanzione verrà applicata 

ad ogni episodio contestato. Il perdurare del comportamento scorretto/sconveniente, o, 

comunque il suo reiterarsi per più di due volte, causa la sostituzione del personale coinvolto; 

 mancato rispetto degli adempimenti previsti a carico dell'Ente Partner, in ordine alla 

sostituzione del personale assente, la sanzione verrà applicata ad ogni episodio contestato senza 

adeguata giustificazione; 

 mancata comunicazione o ritardo della stessa, circa scioperi del personale, la sanzione verrà 

applicata ad ogni episodio contestato senza adeguata giustificazione; 

 mancata applicazione di norme in vigore contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 

o di norme derivanti da accordi locali integrativi dello stesso - la sanzione verrà applicata ad ogni 

inadempienza contestata senza adeguata giustificazione. Il ripetersi dell’inadempienza per più di 

una volta comporta l’adozione del provvedimento di Revoca dell’accordo di collaborazione. 



 mancata pulizia ordinaria, la sanzione verrà applicata ad ogni episodio contestato senza 

adeguata giustificazione; 

 mancata manutenzione ordinaria che pregiudichi il rispetto degli standard igienici e qualitativi 

del servizio erogato, la sanzione verrà applicata ad ogni episodio contestato senza adeguata 

giustificazione; 

 mancata informazione all’utenza di norme e regolamenti inerenti l’utilizzo dei locali, la sanzione 

verrà applicata ad ogni episodio contestato; 

 mancata informazione/consultazione ed accordo preventivo con il Comune circa eventuali 

comunicazioni con le famiglie riguardanti la vita del nido (ad es. convocazioni riunioni, momenti 

aggregativi, iniziative rivolte alle famiglie): la sanzione verrà applicata ad ogni episodio 

contestato senza adeguata giustificazione. 

Per altre eventuali tipologie non esplicitamente elencate in questa sede l’Amministrazione Comunale si 

riserva di valutare discrezionalmente i singoli casi e procedere per analogia. 

Le irregolarità riscontrate saranno contestate con comunicazione Pec. 

L’Ente partner deve, entro cinque giorni lavorativi decorrenti dal ricevimento della contestazione, 

produrre per iscritto le proprie contro deduzioni al RUP; trascorso il tempo sopra indicato, il Comune 

deciderà nel merito, applicando, nel caso, le relative penali con le modalità del presente articolo. 

Nei casi di elevata gravità, le contro deduzioni dovranno pervenire entro 24 ore dal ricevimento della 

contestazione. 

Fatta salva la risoluzione dell’accordo di collaborazione nei casi stabiliti, in casi recidivi di medesime 

inadempienze, le penali sono raddoppiate. 

Ove siano accertati casi di gravi inadempienza contrattuale, l’accordo di collaborazione può essere risolto 

di diritto con effetto immediato a seguito della volontà del Comune di avvalersi della clausola risolutiva 

espressa ai sensi dell’art. 1456 Codice Civile. 

A titolo esemplificativo sono gravi inadempienze: 

- apertura di una procedura concorsuale o di fallimento a carico dell’organismo; 

- messa in liquidazione o in altri casi di cessione dell’attività da parte dell’organismo; 

- interruzione non motivata delle attività; 

- difformità sostanziale nella realizzazione degli interventi, secondo quanto indicato in fase di offerta e 

di quanto definito dal tavolo della co-progettazione; 

- quando l’organismo si renda colpevole di frode; 

- sub-gestione non autorizzata; 

- violazione degli obblighi di riservatezza. 

Lo scioglimento della convenzione per le cause sopra descritte libera il Comune da qualsiasi obbligazione 

nei confronti di (Ente affidatario) …………………………………………………....................................………….. 

Art. 10 - Revisione 

In relazione a sopraggiunte modifiche normative, eventuale disequilibrio economico-finanziario e altri 

fattori esogeni alle parti è consentita la revisione dell’accordo solo a seguito della ripresa del tavolo di co-

progettazione e ad approvazione delle modifiche e/o integrazioni progettuali da parte 

dell’Amministrazione. 



Art. 11 – Risoluzione anticipata 

Qualora le parti vogliano risolvere i loro impegni per ragioni di particolare rilevanza dovranno darne 

comunicazione a mezzo PEC o raccomandata A/R, con un preavviso di 30 giorni. 

Il Comune si riserva la facoltà di risolvere anticipatamente la convenzione per inadempimento, ai sensi 

dell'art. 1453 del Codice Civile. 

Articolo 12 – Rispetto delle disposizioni di cui al Codice di Comportamento  

L’organizzazione, in relazione alle prestazioni di cui al presente accordo di collaborazione dovrà attenersi, 

personalmente e tramite il personale preposto, agli obblighi di condotta, per quanto compatibili, previsti 

dal codice di comportamento approvato dal Comune di Orbassano. 

La violazione degli obblighi derivanti dal suddetto Codice comporterà la risoluzione del presente accordo. 

In caso di inottemperanza agli obblighi comportamentali, il Comune di Orbassano provvederà alla 

contestazione assegnando un temine di 15 (quindici) giorni per la presentazione di giustificazioni.  

Decorso infruttuosamente il termine predetto, ovvero nel caso di giustificazioni non congrue, il 

responsabile interessato disporrà, con provvedimento motivato, la risoluzione del rapporto, fatto salvo 

per l'Ente il diritto al risarcimento dei danni. L'Organizzazione, ai fini del rispetto di quanto previsto dalla 

presente norma di comportamento, dà atto, ad ogni e qualunque effetto, di essere a perfetta conoscenza 

e di accettare le disposizioni, per quanto compatibili, del vigente Codice di comportamento reso 

disponibile nel sito comunale. 

Art. 13 – Trattamento dati personali 

In base alla normativa nazionale e comunitaria in materia di privacy, (Ente affidatario) 

…………………………………………………………………… assume la qualifica di responsabile del trattamento per i dati 

trattati in esecuzione della presente convenzione, la cui titolarità resta in capo al Comune. 

Incaricato del trattamento per (Ente affidatario) …………………………………………..………………….........… è 

……………………………………………………………………………………………………………...….………… 

(Ente affidatario) …………………………………………: 

- dichiara di essere consapevole che i dati che tratta nell’espletamento dell’incarico ricevuto sono dati 

personali e quindi, come tali, essi sono soggetti all’applicazione della normativa nazionale e 

comunitaria in materia di privacy; 

- si impegna a rispettare le eventuali istruzioni specifiche ricevute relativamente a peculiari aspetti del 

presente incarico; 

- si impegna a nominare i soggetti incaricati del trattamento stesso e di impartire loro specifiche 

istruzioni relative al trattamento dei dati loro affidato; 

- si impegna a relazionare sullo stato del trattamento dei dati personali e sulle misure di sicurezza 

adottate e si obbliga ad allertare immediatamente il proprio committente in caso di situazioni anomale 

o di emergenze nonché a comunicare all’interessato l’eventuale violazione dei dati personali (Data 

Breach). 

Il Responsabile per la protezione dei dati personali (RPD) o Data Protection Officer (DPO) del Comune di 

Orbassano D.ssa Paola Portigliatti Pomeri è contattabile all’indirizzo di posta elettronica 

dpo@comune.orbassano.to.it 

Art. 14 – Rinvii normativi 

mailto:dpo@comune.orbassano.to.it


Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si fa riferimento al Codice Civile 

ed alle disposizioni di legge vigenti ed applicabili in materia. (Ente affidatario) ................................................ , 

sotto la propria esclusiva responsabilità, è tenuto ad ottemperare a tutte le disposizioni legislative vigenti, 

come pure ad osservare tutti i regolamenti, le norme e le prescrizioni delle competenti autorità in materia 

di contratti di lavoro, di tutela del personale, di sicurezza, di riservatezza dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 

196/2003 e Regolamento (UE) 679/2016, e quant’altro possa comunque interessare il contenuto del 

rapporto convenzionale. 

Art. 15 - Controversie 

La soluzione delle controversie derivanti dal presente accordo di collaborazione, qualora non risolvibili in 

amichevole accordo, sarà rimessa alla giurisdizione del giudice competente. Foro competente è il Foro di 

Torino. 

Art. 16 – Registrazione 

Il presente accordo è redatto in duplice originale.  

Al presente accordo di collaborazione non si applica l'imposta di bollo come previsto dall'art. 82 comma 5 

del decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117; l'imposta di registro si applica secondo la normativa vigente in 

materia per il soggetto convenzionato. 

Il presente accordo sarà sottoposto a registrazione, in caso d’uso, a cura e con oneri e spese a carico del….. 

(ETS affidatario). 

Art. 17 - Allegati 

Sono allegati al presente accordo di collaborazione, quali parti integranti e sostanziali, i seguenti 

documenti: 

• all. A – Progetto operativo di co-progettazione 

• all. B – Quadro economico del progetto 

• all C – Monitoraggi e controlli 

• all. D – Modalità di rendicontazione 

 

Luogo e data …………………………, lì ....../....../............ 

 

FIRME 

 

Per il Comune di Orbassano 

……………………………………………………..…… 

 

 

Per (Ente affidatario) ………………………………… 

……………..…………………………………………… 


